EMERGENZA NEVE A MISTRETTA

E NEI NEBRODI

di Sebastiano Lo Iacono
Martedì 17 Febbraio

Non nevica più. Ma le previsioni meteo sono negative. La neve dovrebbe tornare a cadere tra domani e dopodomani, nonché anche la settimana prossima.

Intanto, dopo la tregua meteo di ieri pomeriggio (lunedì) sono entrati in funzione i mezzi privati e quelli comunali per liberare le strade, almeno quelle principali, e subito dopo le vie del centro storico.

Il primo intervento immediato è stato effettuato nella la strada che conduce all’ospedale “Santissimo Salvatore”. Un bobcat e uno spazzaneve privati, per conto del Comune hanno lavorato, ieri, anche fino all’una di notte.

“ Stamani, per prima cosa, ci saranno da liberare -ha detto il vice-sindaco, Felice Testagrossa- le strade dove ci sono malati che hanno bisogno della dialisi e bisognerà consentire di farvi accedere le ambulanze per portare le persone bisognose di questo servizio in ospedale. Dopo di che interverremo nelle altre strade del centro storico”.

Anche i Vigili Urbani sono in servizio a pieno regime. Alberi distrutti nella villa comunale “Garibaldi” e nella villa “Chalet”. Il peso della neve ha spezzato grossi rami di pini mediterranei anche in piazza Buonconsiglio e altre piante in piazza San Felice (ex-piazza Dogali). Inaccessibili le strade poderali e interpoderali. Campagne abbandonate in contrada Romei, Cicè, Marinello e in tutte le altre dell’agro mistrettese. Disagi per gli ospiti della Casa Circondariale e i funzionari del Palazzo di Giustizia.

Finalmente, sono stati messi in funzione due spazzaneve dell’Anas, i quali hanno tentato di liberare la SS 117 per Nicosia. Alcuni viaggiatori si sono “avventurati” da Nicosia, Capizzi e Troina verso Mistretta utilizzando la strada provinciale che da Gangi conduce a Castel di Lucio e poi a Mistretta.

“Ce la siamo vista brutta”, racconta Salvatore Gagliano, noto rifornitore per Mistretta di frutta, ortaggi e verdure.

“Il lavoro è lavoro. Ma è stato tremendo”, ha concluso. Emergenza anche per il bestiame e la zootecnia.

“Ho settanta bovini e circa venti asini in contrada Pantano -racconta Nino Salamone, ex-dipendente del Banco di Sicilia, ora in pensione- che non hanno né paglia né fieno, nonostante il rifornimento di riserva. Ho deciso di far sopravvivere l’azienda di famiglia e sto scoprendo come sia difficile questo antico lavoro che nel Mistrettese occupa centinaia di famiglia. Altrettante aziende di allevamento solo nella stessa situazione. Alcuni miei operai sono riusciti a raggiungere, a piedi, la contrada, ma resta il problema di trasportare il foraggio per gli animali”. Quindi, anche il bestiame rischia la fame.

Farmacie bloccate. Scuole ancora chiuse fino a oggi. Il vice-sindaco Testagrossa ha emanato una seconda ordinanza di chiusura di tutti gli uffici scolastici. Ufficio postale in titl. La corrispondenza non viene recapitata con regolarità. Istituti di credito vuoti e bloccati.

Anziani soli. Bambini senza asili nido. Chiuse anche le chiese. E’ stata aperta solo quella del Patrono, San Sebastiano, ma è rimasta vuota e quasi deserta anche per la messa vespertina. Autovetture senza garage letteralmente “sepolte” da montagne di neve.
“Non riuscivo più a trovare la macchina, posteggiata, qualche tre giorni fa, davanti il portale della chiesa Madre”, scherza Umberto Seminara, tabaccaio di piazza Vittorio Veneto.

La situazione è simile, se non peggiore, a Capizzi e Floresta. Paesi quasi isolati. In alcune zone la neve ha raggiunto il livello di un metro.

Se le previsioni sono esatte dovrebbe continuare a nevicare ancora. Vedremo… (sli)

FRANE A CAPO D’ORLANDO
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 Temperature ancora più rigide, oggi, in provincia di Messina e sui Nebrodi, con neve presente anche a bassa quota (persino in contrada Cresta di Naso, all'alba) e pioggia sulla costa, che ha creato disagi alla viabilità. La nuova e eccezionale ondata di maltempo da ieri mattina ha costretto il sindaco di Capo d'Orlando, ENZO SINDONI, a chiudere il transito sul lungomare Andrea Doria, colpito dalla violenta mareggiata di due notti fa, mentre una nuova frana sta causando disagi in località Malvicino, lungo la Strada Statale 113. A proposito di S.S.: catene obbligatorie sulla 116 Capo d'Orlando-Randazzo (tra Ucria, Floresta e S.Domenica Vittoria) e sulla 289 San Fratello-Cesarò. Trenta chilometri di chiusura sulla 117 Mistretta-Nicosia. A Librizzi disagi in una scuola per la pioggia. 

(Nella fotografia in alto: le neve sull’Etna e sui Nebrodi vista da Palermo)
 Ancora danni causati dall’eccezionale ondata di maltempo nel territorio comunale di Capo d’Orlando. L’ultimo episodio è stato riscontrato stamane  dai tecnici del Comune, in località Malvicino, sulla Strada Statale 113. Ad essere interessata è la sede viaria dell’importante arteria che, nei giorni scorsi, era stata interessata da uno smottamento. Con le piogge delle ultime ore la situazione si è notevolmente aggravata: la strada (al km 110+100), per circa venti metri, rischia ora di sprofondare. Per questo motivo, il sindaco Enzo Sindoni ha richiesto alla direzione regionale dell’Anas un sopralluogo urgente, in modo da predisporre l’immediato ripristino delle condizioni di sicurezza. 

 Intanto, la violenta mareggiata di due notti fa ha maggiormente danneggiato la sede viaria del lungomare Andrea Doria. Nella zona interessata al rifacimento di muro e marciapiede a cui sta attualmente provvedendo la Provincia Regionale di Messina, la forza dei marosi ha inghiottito oltre metà della carreggiata. E’ stata così compromessa seriamente la viabilità nell’importante arteria che già da avantieri notte, con un pronto intervento dell’Ufficio Tecnico e Protezione Civile Comunale, è stata interdetta al traffico veicolare.
 La zona è stata tutta transennata e ieri mattina il sindaco Enzo Sindoni ha provveduto a firmare una ordinanza con la quale è fatto divieto di transito e sosta permanente ed ambo i lati, nel tratto del lungomare compreso tra la via Cesare Battisti e la via XXVII Settembre. Con lo stesso provvedimento è stata istituita l’inversione del senso unico nella via Cesare Battisti, con direzione mare-monti, la chiusura del transito veicolare della via di Porto Salvo e nella via Delle Filande e l’istituzione del doppio senso di marcia, nella via XXVII Settembre, nel tratto di strada compreso tra la via Andrea Doria e la via Tripoli. Infine, è stato predisposto anche il divieto di sosta con rimozione forzata nelle vie: Cesare Battisti e sul lato Palermo della via XXVII Settembre nel tratto di strada tra la via Andrea Doria e la via Tripoli.

 “Questo eccezionale periodo di maltempo- ha dichiarato il sindaco Enzo Sindoni- non ha fatto che aggravare la situazione in molti punti critici del nostro territorio. Uno di questi è il lungomare Andrea Doria, dove attualmente si stanno svolgendo dei lavori per eliminare danni registrati in precedenza. Il fronte stradale che il mare ha cancellato è ora ben più ampio rispetto a quelli che sono gli interventi che una ditta specializzata aveva cominciato a realizzare da qualche settimana. Infatti, altri venti metri di muro e di marciapiede sono stati erosi dalla forza delle onde: quindi, a questo punto è di estrema importanza che i lavori appaltati dalla Provincia proseguano anche alla parte restante del vecchio muro. Non avrebbe senso, infatti, completare cinquanta metri e lasciarne venti pericolanti. Ho chiesto questa mattina all’Ufficio Tecnico Comunale una approfondita relazione, che, nelle prossime ore, provvederemo a trasmettere al Presidente della Provincia, Nanni Ricevuto. Mi auguro che ancora una volta il buonsenso- ha concluso Sindoni- e l’interesse per salvaguardare l’incolumità pubblica prevalgano”.        

NEVE SUI NEBRODI 

E’ chiusa da ieri sera la Strada Statale 117 Nicosia-Mistretta per un tratto di oltre 30 chilometri. Permangono difficili i collegamenti con le isole minori per le avverse condizioni meteo-marine. Niente lezioni in una scuola di Librizzi dove, per l'insistente pioggia di questi giorni, si sono create crepe ed infiltrazioni nel soffitto dell'asilo comunale. Il dirigente scolastico, dopo avere avvertito i carabinieri della locale stazione, ha sospeso le lezioni. I bambini sono stati fatti evacuare dall'asilo e trasferiti in un’altra struttura, in contrada Colla Maffone, a Librizzi.

SCUOLE CHIUSE A MISTRETTA DA QUATTRO GIORNI

 Scuole chiuse anche a Mistretta con ordinanza del vice-sindaco Felice Testagrossa

Situazione difficile lungo la strada statale 116 Capo d'Orlando-Randazzo dove la neve è presente a Ucria, Floresta (il comune più alto della Sicilia) e Santa Domenica Vittoria. Tra Ucria, Floresta e S.Domenica Vittoria, bisogna utilizzare le catene per gli automobilisti, così come lungo la strada statale 289 San Fratello-Cesarò con la neve che ha interamente coperto San Teodoro e Cesarò, comuni divisi da due chilometri di distanza.  La neve stamane era presente in tutti i comuni nebroidei, pure a bassa quota e persino a Cresta, contrada di Naso.
NEVE A CAPIZZI E CASTEL DI LUCIO – TEMPERAURA -4
Temperature ancora più rigide oggi in provincia di Messina e sui Nebrodi con neve presente anche a bassa quota (persino a Pettineo e Motta d’Affermo) e pioggia sulla costa che ha creato disagi alla viabilità. Capizzi è quasi isolato. Impossibili i collegamenti stradali con Nicosia.
UN SOLO SPAZZANEVE SU TRE SULLA SS 117 MISTRETTA-NICOSIA

Sulla SS 117 Mistretta-Nicosia non si transita da quattro giorni. Tecnici dell’Anas e carabinieri fanno sapere che ci sarebbe in dotazione tre spazzaneve, ma soltanto uno è in funzione per mancanza i operai e personale.
 SICILIA/ NEVE BLOCCA STRADE SULL'ETNA E SUI NEBRODI

(AGI) - Palermo, 12 feb. - La fittissima nevicata che imperversa sui rilievi dei Nebrodi e delle Madonie in Sicilia ha causato seri problemi alla viabilità. Oltre a determinare la chiusura del tratto dell'autostrada A19 Palermo Catania tra Resuttano e Scillato, il maltempo ha reso intransitabile la statale 117 tra Nicosia (Enna) e Mistretta (Messina), mentre tra Nicosia e Leonforte, nell'Ennese, si transita solo con catene montate nel tratto di Passo Giunchetto. La polizia stradale di Nicosia è STATA impegnata nel soccorso di numerosi mezzi che sono rimasti bloccati tra Nicosia e Mistretta, ma la situazione è complicata dall'impossibilità di far intervenire gli spazzaneve per mancanza di personale. Sull'Etna è chiusa per neve la provinciale che da Nicolosi porta al Rifugio Sapienza. 
Interrotti anche i collegamenti con le isole minori

APCOM - Palermo, 9 febraio - Con il brusco abbassamento delle temperature avvenuto ieri, in Sicilia è arrivata la neve nelle zone più alte dell'isola: disagi particolari si registrano alla circolazione dei veicoli nelle province di Enna, Caltanissetta, Palermo e Messina fra le Madonie e i monti Nebrodi. Neve anche sull'Etna. Ovunque sono in azione gli spazzaneve. A causa delle cattive condizioni meteo marine, invece, sono saltati i collegamenti via mare fra la Sicilia e le isole di Lampedusa, Pantelleria e Ustica. 

Corriere della Sera

SICILIA - Breve nevicata anche a Palermo (poi trasformata in pioggia e grandine), dove da molti anni non nevicava. Nel capoluogo siciliano la scorsa settimana c'erano 20 gradi. Allagati box, garage, scantinati e strade. Una scuola sgomberata per il rischio di crollo dei soffitti interessati da infiltrazioni di acqua. Neve a partire da 500-600 metri nelle aree interne della Sicilia e specialmente sui rilievi dei Nebrodi e delle Madonie. La situazione più difficile si registra sull'autostrada A19 Palermo-Catania, nello svincolo Tremonzelli, dove sono bloccati numerosi mezzi pesanti. Obbligo di catene montate anche sulla provinciale 54, sulla statale 117 da Nicosia a Mistretta e sulla statale 120 da Nicosia a Cesarò, dove si prevede un peggioramento. Anche sulla rete viaria dell'Etna si registrano rallentamenti e alcune strade sono transitabili solo con catene. Fitta nevicata a Caltanissetta, dove non nevicava dal 2004. Bloccati i collegamenti con le isole minori. La Coldiretti stima che in Sicilia si produrranno meno pesche, albicocche e mandorle a causa delle grandinate e della pioggia che hanno infatti distrutto i boccioli per danni quantificati in decine di milioni di euro.

NEVE A STROMBOLI
Temperature vicino allo zero e neve nelle isole Eolie. Questa notte la neve ha imbiancato il cucuzzolo dello Stromboli, che si trova a quota 924 metri sul livello del mare, dando vita a uno spettacolo di colori per il contrasto tra il rosso delle esplosioni stromboliane e il bianco. Stupefatti i bimbi dell'isola che in vita loro non avevano mai visto un evento così particolare.
 «Era da tanti anni che non si vedeva la neve sullo Stromboli -ha commentato Vincenzina Lo Schiavo, 85 anni, l'abitante più anziana dell'isola- peccato che si stia già sciogliendo».

NEVE ANCHE A FINALE DI POLLINA NELLA NOTTE DI SAN VALENTINO
Le foto e un articolo dell’evento rarissimo si possono vedere e leggere nel sito di Lucio Vranca.
Mistretta. Chiusa al transito la SS 174 Mistretta-Castel di Lucio
Le abbondanti piogge riversatesi in questi giorni hanno creato uno smottamento
Con un ordinanza della Provincia è stata chiusa al transito, a causa di un frana provocata dalle piogge abbondanti di questi ultimi giorni, la strada statale che collega il comune di Mistretta con il piccolo centro nebroideo di Castel di Lucio. Il tratto stradale, infatti, risulta impraticabile in quanto si è creata una voragine, a causa dei continui movimenti, anche se lievi, del suolo. I cittadini per raggiungere Mistretta e Castel di Lucio dovranno usufruire della SS 173 Motta d’Affermo-Pettineo. E’ giunto sul posto per un sopralluogo il vice sindaco del Comune di Mistretta, Felice Testagrossa. Si registrano danni nell’intera area anche all’agricoltura e alle linee telefoniche.

MISTRETTA - DANNI INGENTI ALL’AGRICOLTURA E ALLA ZOOTECNIA E DISAGI
…e ora ci sarà da contare e calcolare i danni all’agricoltura e alla zootecnia. Gli operatori delle aziende zootecniche di Mistretta sono già in stato di agitazione. Per il momento non riescono a raggiungere le sedi degli impianti. Le strade poderali e interpoderali sono bloccate. Difficile raggiungere le stalle e gli animali rischiano il freddo e la fame. Non è possibile, per il momento, raggiungere contrade dell’agro mistrettese dove ci sono decine e decine di aziende zootecniche, quali quelle di contrada Contrasto, Mirìo e Caluògno.

Le strade del centro storico, intanto, stanno per essere, in qualche modo, liberate dalla neve. Bobcat e mini-spazzaneve sono stati messi in opera su intervento del Comune. 

Da alcune notizie non confermate pare che, domani lunedì 16 febbraio, i panificatori avrebbero deciso di chiudere forni e botteghe.

 “Non possiamo distribuire il pane -hanno detto- e nessuno esce da casa per venirlo a comprare. Panificazione bloccata perché il pane resta invenduto”.

Inutile descrivere i disagi per gli anziani soli e senza famiglia. Stufe e vari sistemi di riscaldamento sono insufficienti. Niente rifornimento di pane e neppure di acqua potabile o minerale.

Pochissimi i rifornimenti di frutta e verdura. Con danni da calcolare anche per gli esercenti al minuto. Supermercati vuoti perché uscire da casa è quasi impossibile.
 Come dire che a Mistretta è emergenza neve.

©Sebastiano Lo Iacono per Mistrettanews2009
2

